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Il test «fai da te» del bastoncino reagente 
allegato al fascicolo di «Vivere meglio» 
segnala a Milano casi di acqua inquinata 
Telefonate all'Unità e all'Ufficio d'igiene 

Le analisi ufficiali dei laboratori pubblici 
parlano però di situazione éntro la norma 
L'acquedotto è controllato ogni mese 
Pozzi chiusi per contaminazioni chimiche 

Nitrati in eccesso sotto la Madonnina 
ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO. Dal rubinetti del
le case milanesi esce acqua in
quinata dal nitrati addirittura 
fuori legge? La presenza mas
siccia diquetta sostanza, indi
ce di inquinamento fecale o di 
conlaminazione da uso Interi-

. alvo in agricoltura di fertiliz
zanti azotati, è emena dai ri
sultali del test «fai da te» effet
tuati dai lettori dell'Unita con il 
bastoncino reagente allegato 

• al primo fascicolo di «Vivere 
meglio*. Molte le allarmate se
gnalazioni giunte in redazione, 
all'ufficio « igiene • a diverse 
UsidttadlneedeU'hlntertond. 

Eppure, tutte le analisi uffi
ciali, effettuate dai laboratori 
pubblici che tengono sotto 
controllo la potabilità dell'ac
qua, delineano, almeno per 
questo inquinante, una situa
zione tranquillizzante. «L'ac-
3uà che esce dalle 33 centrali 

1 pompaggio della citta - assi
cura l'ufficiale sanitario del Co
mune, dottor Gianfranco Nied- ' 
du - viene costantemente mo
nitorala e analizzala una volta 
al mese. Per i nitrati non sono 
mal emersi valori superiori al 
limile fissato dal dpr 236/88 
sulla potabilità delle acque, 
pari a SO milligrammi per litro». 

Anche all'Acquedotto, dove 
un computer Immagazzina ed 
elabora tutd i dati sull'anda
mento e le «tendenze» dei di
versi fenomeni di Inquinamen
to, U responsabile della sezio
ne Impianti; l'ingegnere Ric
cardo AiioML conferma: 41 va

lore massimo mai registrato è 
di quaranta milligrammi, quin
di sotto I limiti di legge. Gli esili 
allarmanti del test Casalingo" 
segnalati, probabilmente, so
no condizionati dalla metodi
ca, dalla difficolta di eseguire 
la prova applicando alla lette
ra tutte le specifiche Indicazio
ni. In alcune zone della provin
cia, però, il problema della 
contaminazione da nitrati * 
reale». 

•Sono diversi Infatti - con
fermano alla Lega Ambiente -
I Comuni del Nord Milanese, 
dove l'Inquinamento è causato 
da reti fognarie dissestate o 
dalla presenza di vecchie di
scariche di rifiuti, che benefi
ciano di una deroga ai valori di 
norma, e dove il limite di legge 
e stato Innalzato fino a 75 milli
grammi per litro». 

Acqua pura, di fonte, da be
re senza alcun sospetto, alme
no all'ombra della Madonni
na? La fiducia è consigliabile -
secondo alcuni degli intervi
stati - solo per quanto riguarda 
i nitrati. Nelle «vene» della rete 
idrica cltladiruÉpa.000 chilo
metri di tubazioni, 33 centrali 
di pompaggio, 556 pozzi, per 
una erogazione quotidiana 
prò capite di 500 litri al giorno 
- scorre una miscela assortita 
e poco raccomandabile di so
stanze sospette: nelle ricche 
falde sotterranee che disseta
no la metropoli, negli ultimi 20 
armi e colato di tutto dalle In
dustrie, dalle discariche, dalle 
coltivazioni e dagli allevamenti 

Lo stick regalato sabato scorso con il 
primo fascicolo di "Vivere Meglio" al
legato all'Unità sta suscitando allarme 
e polemiche. Il test "fai da te" ha dato 
la possibilità ai nostri lettori di verifica
re l'effettiva potabilità dell'acqua e ri
sultati clamorosi sono emersi soprat
tutto a Milano e in Emilia, dove sono 
stati segnalati casi di eccesso di nitrati. 
Decine e decine di telefonate hanno 
intasato I centralini dell'Unità, delle 
Usi, dell'Ufficio d'igiene. GU esperti e i 
responsabili sanitari del capoluogo 
lombardo rispondono che dalle anali
si pubbliche non è mai risultato un su

peramento dei limiti stabiliti per legge. 
L'acqua che esce da tutte le centrali 
cittadine di pompaggio viene control
lata, ma, negli ultimi anni, molti pozzi 
sono stati chiusi per contaminazioni 
chimiche. In provincia il rischio di in
quinamento è più consistente a cause 
di reti fognarie dissestate e di discari
che. In Emilia Romagna, le aziende 
municipalizzate, contestano i risultati 
della prova effettuata con il bastonci
no reagente e lanciano la proposta di 
pubblicare periodicamente i risultati 
delle analisi ufficiali. 

' intensivi: trielina, solventi clo
rurati, pesticidi, metalli pesan
ti. 

Un cocktail che ha costretto 
man mano a pescare sempre 
più in profondità, fino a 190 
metri, alla ricerca di falde non 
contaminate e a chiudere, uno 
dopo l'altro, negli ultimi otto-
-nove anni, decine di pozzi a 
rischio. Sessanta quelli esclusi 
dalla rete per concentrazioni 
fuori legge di atrazina (il fami
gerato diserbante), quattordici 
quelli contaminati da cromo 
esavalente e «tris», un pericolo
so ritardante di fiamma; nove 
quelli tagliar! fuori per Inquina
mento organolettico,'causato 
da composti chimici non an
cora individuati ma altamente 
sospetti, di origine industriale. 

Ancora più inquietante e la 
mappa dei solventi clorurati 
(come la trielina) scaricati 
dalle lavanderie e dalle indu
strie che li utilizzano per 11 la

vaggio degli impianti e nelle 
fasi di verniciatura: attualmen
te sono 16 i pozzi sigillati, con 
concentrazioni superiori alla 
percentuale di 100 parti per 
miliardo. Ma saliranno a più di 
cento nel giro di otto mesi, 
quando cioè scadrà la solita 
deroga ad hoc concessa dal 
governo e l'Italia dovrà appli
care Il limite fissato nell'86 dal
la Cee, molto più severo, di 30 
patti per miliardo. Il che signifi
ca, in altre parole, che il bic
chiere d'acqua corrente, oggi. 
e bevibile soltanto «per legge». 

Acqua minerale obbligato
ria dal maggio del 1991? •L'in
quinamento da solventi cloru
rali - assicurano all'Acquedot
to - è in diminuzione e stiamo 
facendo tutto il possibile per 
arrivare preparati alia scaden
za, approfondendo i pozzi e 
installando impianti di tratta
mento a carboni attivi». 

Allarme anche in Emilia Romagna U vioftettadl Starno ftustm I primo fascicolo t i «Salvagente» suTac-
QUK a lato efMnjenzs Urica hi provincia di Bovino 

Per lo stick reagente dell'inserto dell'Unità Vivere 
meglio si sono mosse le acque. In Emilia Romagna 
molti cittadini, allarmati dal colore del bastoncino, 
hanno telefonato alle aziende municipalizzate le 
quali. unjm'.JnfestiditeJtàiUK» protestata 11 risultato 
èatat* una proposta-mediazione avanzata dal pre-
sidente"deiFAeoserdlfiofogna! «Ogni mese i giorna
li pubblichino l'analisi di ciò che si beve». 

• PALLA NOSTRA REDAZIONE J _ 
MAURO CURATI 

gfll BOLOGNA L'acqua che 
beviamo da dolce è diventata 
amara; amare di polemiche 
ceno, ma anche di contesta
zioni. A togliere il piacere di 
dissetarci nel lavello di casa A 
stato l'inserto dell'Unita Vivere 
meglio che sabato scorso ave
va allegato una striscia reagen
te per misurare la quantità di 

nitrati presenti nel classico litro 
per buttare giù la pasta. Apriti 
cielo: per consumatori e azien
de municipalizzate dell'Emilia 
Romagna, l'acqua cheta del 
rubinetto di cucina è diventata 
tempestosa come un uragano 
con consumatori che protesta
vano con le aziende dell'ac
quedotto e funzionari, al con

trario, che contestavano la va
lidità del test Chi aveva ragio
ne? 

Dice Oiuseppe Oallinari. re
sponsabile dei Presidio multi-
zonale della Usi 2 di Piacenza: 
«Il cromogramma dell'Unità da 
valori troppo elfi. Alle telefona
te di protesta degB utenti ab
biamo risposto con nostre 
analisi che divulgheremo mol
to presto. Credo che la vostra 
iniziativa abbia creato un in
giustificato allarmismo». Inve
ce per Edolo Mlnarelll, presi
dente dell'Acoser di Bologna: 
«L'iniziativa ha avuto un gran
de merito: mostrare quanta 
poca comunicazione esiste tra 
aziende municipalizzate e 
consumatori. Anche grazie a 
voi intendo proporre la divul
gazione delle analisi mensili 
attraverso i giornali in modo 

che la gente sappia davvero 
quello che beve». Tra opinioni 
tanto contrastanti rimane la 
realtà di decine di telefonate 
giunte ai centralini deHeaziqn-
de munlcipaltaate dell'Emma, 
cittadini ctM-'chtedevattS Def
erte l'acqua che bevevano era 
o«rkxadlr«ratL*Un'tolzlaU. 
va - afferma Paola Savigni se
gretario della Federconsuma-
tori, l'unica associazione del 
genere.esistente oggi in Emilia 
Romagna - sicuramente posi
tiva anche se non so fino a che 
punto. Che abbia messo in agi
tazione 1 laboratori delle azien
de e delle Usi non mi sorpren
de; speriamo metta cusiosità 
anche ai consumatori trattati 
come poveri derelitti privi di in-
formazionledi potere d'acces
so». Ma questo allarmismo, 
chiediamo, non chiama in 
causa l'immaturità collettiva 

dei consumatori e degli eroga
tori; i primi presi dal panico 
perche finalmente provvisti di 
uno strumento di verifica e 1 se-

. condì Incapaci di reagire alle-
<onlestazioitir«Pirtidarsl bSsk. ' 
nissimo - afferma Giorgio Zan-
niboni ex sindaco di Forti e at
tuale presidente del Consorzio 
acque per te Provincie di Forti 
e Ravenna (quello che gesti
sce la colossale diga di Ridra-
coli) - Di cerio ha messo tutti 
di fronte ad un'evidenza: che 
l'acqua è piena di nitrati e chi 
se n'è accorto, finalmente ha 
protestato. Come dire: la gente 
comincia a pretendere e l'Uni
tà, in questo senso, ha fatto 
un'ottima iniziativa». Ieri a Bo
logna, l'azienda municipaliz
zata ha fatto una verifica: lo 
stesso campione d'acqua mi
surato con lo stick e con il me

todo d'analisi classico.' Il risul
tato è che una presenza tra 25 
e SO milligrammi per litro di ni
trati secondo il cromogramma 
dell'Unità, veniva letto dal la-
botatoitopan un 8.1 nitrati per ' 
litro. A Modena, 30 milligram
mi di nitrati per litro seconda 
la ArncnLvenivano interpretati 
dallo stick con un più 100/DI 
qui la sentenza un po'accomo-
dante de) tesponsabtti di labo
ratorio delle aziende: 11 baston
cino è inattendibile dimenti
cando, al contrario, che una 
città come Modena non pud 
affatto accontentarsi di distri
buire acqua a 30 milligrammi -
di nitrati quando l'Organizza
zione mondiale della sanità sta 
progettando la direttiva (già 
applicata In Germania) che ai 
lattanti non si possa dar da be
re acqua con percentuali su
periori ai 10 milligrammi. In

somma, come ha detto Ger
mano Bulgarelli, presidente 
nazionale delle aziende muni
cipalizzate del gas e dell'ac
qua: «Il fastidio per l'Intrapresa 
dell'Unità forse c'è stato. r..« 
noo'ditneniichiamo che noi ci 
siamo battuti perche-tutti 1 oV 
strlbutori d'acqua italiani o 
con convenzioni o in proprio 
posseggano e usino laboratori 
d'analisi». 

Ieri, infine, si è appreso che 
16 lavoratori (su 27, finora sot
toposti ad analisi) dipendenti 
dell'azienda Gas-acqua con
sorziale di Reggio Emilia ad
detti agli impianti di depura
zione gestiti dall'azienda sono 
risultati affetti da epatite di tipo 
A. Gli esami che hanno dato 
esito negativo riguardano lavo
ratori che non sono a diretto 
contatto con le acque reflue. 

Spaccio, 2 condanne 
«in nome» di Nicoletta 
giovane tossica morta 

CARLO BIANCHI 

f S BRESCIA. Renato Piccarti, 
28 anni, Alfio Palumbo, 23 an
ni, e Alfredo Calesi. 29 anni, 
sono stati condannati Ieri dal 
Tribunale di Brescia, seconda 
sezione (presidente dr. Dean-
toni) a due anni e sette mesi, 
più onocentomila lire di am
menda, per spaccio di droga e 
per aver indotto all'uso una 
minorenne. Una normale sto
ria di droga, a prima vista, co
me ne avvengono centinaia, 
purtroppo, nel nostro paese, 
se a portare I tre davanti al ma
gistrato non fosse stata una ra
gazza, Nicoletta, minorenne 
all'epoca del fatti In un mo
mento di lucidità aveva sporto 
denuncia presso la Procura 
della Repubblica di Brescia 
tornendo i nomi di coloro che 
l'avevano avviata sulla strada 
della droga, e poi della prosti
tuzione, distruggendo fa sua vi
ta. La denuncia risale al 1988 
ma solo ieri, a sei mesi dalla 
morte di Nicoletta (avvenuta 
in una corsia degli T 

• li di Brescia, reparto I 
17 aprile scorso nel 
cui compiva i vent'anni) i re
sponsabili sono stati condan
nati 

In aukràyano presenti solo 
PlccardtWpiede libero, e Pa
lumbo, dWr>nutoper altra cau
sa, mentre Calesi è stato con
dannato in contumacia. Un 
processo con pochi testimoni: 
una ragazza che è uscita dal 
•gito» un paio d'anni fa e che 
con la droga oggi non ha più 
niente da spartire, e 0 padre di 
Nicoletta, a raccontare la terri
bile esperienza vissuta con la 
moglie, confermando, nel 
punUtaCIll ne A B conoscen

te mesi uara 
ta (avvenuta 
llSpedattik. 
J lo inf«HP 
nel gioWIri 

za, la denuncia, quasi a «futura 
memoria», della figlia: un dolo
roso spaccato di una giovane 
vita stroncata dalla droga. 

Perché nonostante la sua 
coraggiosa denuncia Nicoletta 
non era riuscita ad uscire dal 
giro. Raggiunta la maggiore età 
era anzi fuggita da casa per 
«bruciare» la sua esistenza in 
pochi mesi Forse troppo po
chi per annientare un f isko an
cora integro. L'epatite fulmi
nante, die l'ha portata a mori
re in umetto d'ospedale, è sta
ta, forse, provocata, da sostan
za tossiche: ma sulle cause 
della sua morte per ora vi sono 

giù del dubbi che del sospetti, 
d è toccalo al padre, sentito 

come testimone perché la fa
miglia non si è costituita parte 

(ha detto in aula che 
ino dimenticare una 
inda che le ha sot-

inica figlia e distrutto la 
0 ripercorre le tappe di 

mgo calvario, gli inutili 
itivi, anche coercitivi, per 

recuperare Nicoletta. 
Ptccardl nel corso del suo 

interrogatorio ha ammesso di 
conoscere Nicoletta, di essere 
lui stesso un tossicomane 
(•oggi ne faccio uso solo sai-
tuariaiMate») ma ha negato di 
aver fornati droga alla ragazza. 
Come spiega la denuncia cir
costanziata di Nicoletta (fra 
l'altro mai ritirata nonostante 
le pressioni subite), ha chiesto 
allora il Pm: «Non me lo so 

•.•̂ piegare - ha risposto ieri Pi
cardi -'. Forse ha fatto il mio 
nome al padre, che aveva sor
preso Nicoletta a bucarsi, per
ché sapevo che a lui. il padre, 
ero antipatico». 

Con la rivalutazione degli estimi catastali triplicano le tasse sui negozi e sugli uffici 
Per il Pei la revisione è legittima, ma non elimina l'evasione e colpisce la prima abitazione 

Raddoppiano le imposte sulla casa 
Con la rivalutazione degli estimi catastali, raddop-
pieraj.no le tasse sulla casa (registro, imposte ipote
carie e catastali, Invim, Irpef e Ilor) mentre tripliche
ranno per i negozi e gli uffici. L'annuncio del diretto
re del catasto. Il Pei per una forte differenziazione 
nel settore, riducendo il peso fiscale sulla prima ca
sa e su chi affitta ad equo canone. Critiche dei pic
coli proprietari di case. 

CLAUDIO NOTAR! 

• • ROMA. Con I nuovi estimi 
catastali, che aggiornano la 
rendita degli immobili, rad
doppiano le tasse sulle abita
zioni, mentre triplicano quelle 
sui negozi e sugli uffici. Le in
formazioni sono ufficiali. Le ha 
fomite lo stesso direttore gene-
reale del catasto Carlo Maraffi 
Ieri a Roma in una conferenza 
stampa indetta dalla stessa di
rezione del catasto, dal consi
glio dei geometri e dalla Sifet, 
società di fotogrammetria e to
pografia. I nuovi estimi sui fab
bricali, cioè 1 valori base per la 
determinazione della rendita 
ai fini fiscali, fanno raddoppia
re le imposte sulla casa (tassa 
di registro, imposteipotecarie e 
catastali, l'Invim sulle compra
vendite, llrpef. Imposta sui 
fabbricati e l'Uor, Imposta lo
cale sui redditi in tutte le città, 
con punte del 400%, mentre tri
plicheranno le imposte per gli 
uffici e I negozi. 

Facciamo qualche esemplo. 
A Milano, per un appartamen
to di categoria civile (A2) di 
classe media, di circa 100 mq, 
ubicato in zona semiperiferica, 
la rendita catastale passa da I 
milione 188.000 lire a 3 milioni 
380.000; a Roma da 1 milione 

287.000 a 2 milioni 650.000; a 
Venezia manca poco per un 
aumento di tre volle, passando 
da 1 milione 150.000 a 3 milio
ni 200.000. Per 1 negozi si arriva 
alla triplicazione. Per un nego
zio di classe media di 70 mq in 
zona periferica, a Milano si 
passa da 2 milioni 205.000 a 5 
milioni ,950.000. Identica l'im
pennata per gli uffici. Per un 
appartamento di 100 mq, in 
zona semiperiferica, a Milano 

?li estimi passano da 2 milioni 
00.000 a 7 milioni (più di tre 

volte), a Roma da 2 milioni 
350.000 a 6 milioni 700.000; a 
Torino da 2 milioni 70.000 a 6 
milioni 700.000; a Venezia da 
2 milioni 100.000 a 7 milioni 
800.000. la punta più alta. 

Lo scopo non era quello di 
fornire i nuovi estimi, ma quel
lo della riforma del catasto. 
Maracci ha annunciato che ci 
si sta avviando alla moderniz
zazione dei catasto, che fra 
poco più di un anno si potran
no avere nel giro di pochi mi
nuti tutte le informazioni sugli 
appartamenti, I negozi, gli uffi
ci. 1 terreni e che dopo «un de
cennio di incuria e di sfacio. il -
famigerato catasto» sembra 
aver imboccato la strada del-

Cosi aumentano gli estimi catastali 
i 

MILANO • 
ROMA 
NAPOLI 
BOLOGNA 
FIRENZE 
BARI 
PALERMO 
GENOVA 
TORINO 
VENEZIA 
PERUGIA 
ANCONA 
L'AQUILA 
CAGLIARI 

ABITAZIONI 
«Rendita 

' cai. 1990 

1.188.000 
1.287.000 
1.227.000 
1.110.000 
1 227.000 
1.190.000 
1.008.000 
1.145.000 
1.120.000 
1.160.000 

850.000 
860.000 
710.000 
770.000 

Rendita 
nuova 

3.380.000 
2.650.000 
2.400.000 
2.400.000 
2.500.000 
1.800.000 
1.650.000 
2.500.000 

',- 2.750.000 
3.200.000 
1.650.000 
1.650.000 
1.300.000 
1.300.000 

NEGOZI 
Rendita 

cai. 1990 

2.205.000 
2.340.000 
2.230.000 
2.000.000 
2.060.000 
1.980.000 
1.700.000 
2.080.000 
2.030.000 
2.100.000 
1.540.000 
1.600.000 
1.200.000 
1.350.000 

Rendita 
nuova 

5.950.000 
5.850.000 
5.600.000 
5.400.000 
5.800.000 
5.350.000 
4.300.000 
5.650.000 
5.500.000 
5.700.000 
4.200.000 
4.350.000 
3.300.000 
3.600.000 

Nella tabella si fa riferimento ad un appartamento di categoria civile di 100 mq situato In semlpe-
riferia e un negozio di 70 mq anch'esso in •emiperifer la 

l'efficienza. Ancora un anno e 
saranno registrati tutti gli otto 
milioni di alloggi non censiti 
(e sconosciuti al fisco). Ne re
steranno ancora fuori3,S milio
ni esaranno sistemate otto mi
lioni di volture entro la fine del 
91. Per mettersi al passo dei 
tempi ci vogliono almeno tre
mila nuovi impiegati. Perii pre
sidente dei geometri Bassi, In
vece il 33% in più di impiegati 
al catasto non risolve il proble
ma della qualità. Esistono an
cora condizioni anacronisti
che. Occorre un maggior rap
porto tra tecnici e atasto. 

La posizione del Pei l'ha re
sa nota il sen. Lucio Libertini, 
vicepresidente del gruppo al 

Senato. In Parlamento stiamo' 
affrontando la questione degli 
immobili nel quadro della fi
nanziaria e della legge sull'au
tonomia impositiva deigli enti 
locali Non c'è dubbio che se 
una rivalutazione degli estimi è, 
legittima, essa ha nel presente 
il risultato di mantenere forte
mente la pressione fiscale su 
coloro che già pagano, invece 
che attraverso il recupero del
l'evasione. E evidente che la ri
valutazione degli eslimi e la 
stessa idea di accorpare nell'l-
ci l'imposta sulla casa, richie
dono una forte diflerenziazio-
ne nella tassazione. Occorre ri
durre drasticamente il peso fi
scale sulla prima casa e su chi 

affitta ad equo canone, e farlo 
crescere con forte progressivi
tà a partire dal terzo alloggio, 
tenenco conto anche dei metri 
quadri e della qualità dell'al
loggio, nello stesso tempo 
agendo per il recupero dell'im
ponibile perchè l'evasione re
sta assi larga in questo campo. 

Per Gaetano Patta e Cesare 
Boldorini dirigenti dell'Asppi 
(piccoli proprietari), con i 
nuovi estimi vengono puniti 
pesantemente coloro che abi
tano in una casa in proprietà 
perché pagano le tasse su un 
reddito inesistente. Per chi af
fitta ad equo canone, la tassa 
in molti casi supera l'affitto 
percepito. 

Particolare di «Battaglia del Ponte detrAmmiraglia», di Guttuso 

Istituto Togliatti 
Tentato furto 
di opere d'arte 
Due ladri hanno tentato di Tubare la scorsa notte al
cuni quadri all'interno dell'Istituto di formazione 
politica del Pei a Frattocchie. Avevano già scardina
to il telaio della «Battaglia del Ponte dell'Ammira
glia» di Guttuso, quando una guardia giurata li ha 
sorpresi, ferendo lievemente uno dei due con un 
colpo di pistola alla gamba. Per la polizia si tratta di 
un furto su commissione. 

ANDREA OAIARDONI 

••ROMA. Nuda la parete die
tro Il palco della presidenza, 
nell'aula magna dell'Istituto di 
formazione politica del Pei Pal
miro Togliatti. Steso in terra 
l'imponente quadro di Guttu
so, cinque metri per tre. raffi
gurante la battaglia della spe
dizione dei Mille del Ponte del
l'Ammiraglia. I due ladri aveva
no già scardinato il telaio e si 
stavano apprestando ad arro
tolare il dipinto quando sono 
stati sorpresi da un vigilantes. 
D'istinto uno dei due si è volta
to ed ha premuto il grilletto, 
ma l'arma si è inceppata. Im
mediata la reazione del vigi
lantes che ha sparato un solo 
colpo, ferendo lievemente alla 
gamba Antonio Cricco, 28 an
ni. Il complice è riuscito a fug
gire, grazie all'aiuto di almeno 
un «palo» che stava aspettando 
fuori dal recinto dell'Istituto di 
Frattocchie, al ventiduesimo 
chilometro della via Appia. 

Un furto su commissione, gli 
investigatori ne sono certi. La 
battaglia del «Ponte dell'Am
miraglia» di Cuttuso, Il ritratta 
di Giorgio Amendola dello 
stesso autore, il •Contadino lu
cano» di Attardi ed altre opere 
dello stesso Attardi, di Levi, di 
Migneco, di Zagaina. di Cala
bria e di No1 Jlli sarebbero per
ciò entrate i.d circuito dei ri
cettatori di opere d'arte, se 
quel vigilantes (ieri per la pri
ma volta in servizio notturno) 
non avesse avuto dapprima la 
fortuna d'imbattersi nei ladri e 
successivamente la freddezza 
di sbrogliare una situazione 
non certo delle più semplici 

Erano le 4 del mattino quan-

Gaeta 
Il preside 
difende 
la «censura» 

do D vigilantes si è avviato per O 
normale giro di controllo. Dal 
bar è salito verso l'aula magna. 
E d'improvviso, nella penom
bra, s'è trovato di fronte due in
dividui armati, con il viso co
perto da passamontagna. Uno 

, dei due gli hapuntatocDntro 
una pistola, ma l'arma si è 
provvidenzialmente inceppa
ta. Il vigilantes ha approfittato 
di quell istante di smarrimento 
per impugnare la sua pistola e 
sparare un colpo, che ha rag
giunto uno dei ladri alla gam
ba. Mentre l'altro fuggiva, gli 
uomini del servizio di sorve
glianza (della società «Vigi
lia»), che nel frattempo erano 
accorsi, hanno provveduto a 
soccorrere il ferito, Antonio 
Grieco, e a trasportarlo all'o
spedale di Marino, dovei me
dici l'hanno ricoverato con 
una prognosi di quincuct gior
ni. 

Nel successivo sopralluogo 
dell'Istituto gli agenti del locale 
commissariato di polizia Jian-
no trovato te «tracce» del. pas
saggio dei ladri. Anzitutto 0 

' «Contadino lucano» di Attardi. 
' già staccato dalla parete. E la 

battaglia del «Ponte dell'Am
miraglia» di Guttuso, che raffi
gura un episodio dell'epopea 
garibaldina nel quale i com
battenti sono ritratti simbolica
mente con i volti di alcuni lea
der» storici del partito comuni
sta. La tela ha subito alcuni 
danni, del quali si sta valutan
do l'entità. Agli investigatori 
ora il compito di capire come 
abbiano fatto i ladn stessi ad 
intrufolarsi all'interno dell'Isti
tuto eludendo il servizio di vigi
lanza. 

Scuola 
L^ducazione 
fisica 
cambia rotta 
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••ROMA. Il ministro della 
Pubblica istruzione se ne lava 
le mani: «Riguarda soltanto 
l'autonomia di giudizio del 
collegio docente la scelta dei 
testi atti a garantire l'educazio
ne sessuale nelle scuole». Cosi 
Gerardo Bianco ha commenta
to l'Iniziativa di censura di 
quattro pagine - quelle dedi
cate alla riproduzione umana 
e alla gravidanza - di un libro 
di scienze (pubblicato dal 
Gruppo editoriale Fabbri) de
stinato agli studenti della scuo
la media «Carducci» di Gaeta. 
•Non ho quindi nulla da dire -
ha aggiunto - riguardo alle 
possibili decisioni del consi
glio dei professori, in quanto 
spetta a loro la scelta di stru
menti educativi più appropriati 
per garantire questo tipo di 
educazione». Ma la vicenda si 
tinge di giallo: secondo 11 presi
de della «Carducci», Pietro Se
rafini, non sono stati i profes
sori a far sparire le pagine «in
criminate». Il testo - spiega -
venne adottato nel 1988. ma 
con la richiesta «l'editore di 
«sostituire alcuni disegni, giu
dicati non opportuni, con al
tri». Il distributore locale, De 
Meo, avrebbe però ricevuto i li
bri privi della sostituzione. Sa
rebbe stato quindi lui - secon
do il preside - a strappare le 
pagine «incriminate». La Fab
bri, intanto, ha «immediata
mente provveduto alla sostitu
zione con copie integrali» dei 
volumi censurati. La casa edi
trice definisce •increscioso» l'e
pisodio di Gaeta e nleva che 
esso «non è da addebitare al
l'editore, ma a un'arbitraria ini
ziativa locale». 

••ROMA Correzione diretta 
per I Giochi della gioventù 
(meno agonismo e più pro
mozione sportiva) e. in gene
rale, per l'educazione fisica 
nelle scuole. Ad annunciarla è 
il ministro della Pubblica Istru
zione, Gerardo Bianco, che in
sieme al presidente del Coni, 
Arrigo Gettai, ha presentato ie
ri il contenuto di una circolare 
inviata nei giorni scorsi ai prov
veditori agli srudi per promuo
vere nelle scuole dell'obbligo 
l'attività sportiva cne - afferma 
Bianco - può essere un ottimo 
strumento contro la droga e 
anche contro «la disperazione 
che spinge troppi giovani al 
suicidio». L'obiettivo non è 
nuovo: da molti anni ministero 
e Coni collaborano alla realiz
zazione dei Giochi della gio
ventù, giunti quest'anno alla 
ventiduesima edizione. U mini
stro, però, non è soddisfatto: 
carenza di strutture sportive e 
«interpretazione riduttiva» da 
parte degli Insegnanti di edu
cazione fisica, clie avrebbero 
puntato più sulla selezione dei 
•campioni» che non sulla par
tecipazione della grande xnag-
gioranza dei ragazzi, hanno 
provocato la sostanziale emar
ginazione dei ragazzi che, in
vece, più avrebbero bisogno di 
fare sport. Con le nuove dispo
sizioni, in pratica, un maggior 
numero di Insegnanti di edu
cazione fisica sarà a disposi
zione del provveditori agli stu
di: e il corpo insegnante potrà 
ottenere un incenuvo econo
mico maggiore con gli straor
dinari dovuu all'istruzione 
sportiva. 
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